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PROEMIO 


Alla gara fra le Istituzioni di Mutuo Soccorso indetta per 
l'Esposizione Internazionale di Milano 1900, prende parte anche 
la Società di M. S. fra Reduci dalle Patrie Battaglie « Italia e Casa 
Savoia n costituitasi in Milano, or sono 23 anni. 

Avuto riguardo alla condizione di partecipanti alle lotte del 
nostro riscatto, richiesta por l'ammissione a socio, la vita ulte- 
riore del Sodalizio dovrebbe necessariamente avere un limite 
prossimo, tuttavia la Società prende parte alla Mostra per far 
conoscere in quali forme e misure, la mutualità fu estrinsecata 
a prò’ di quelli fra i reduci ascritti al sodalizio i quali dalla età, 
dai malanni, dalle sventure, furono resi meritevoli di sussidio e 
di conforto. 

Ad ogni modo le risultanze analitiche contenute nella pre- 
sente memoria, sperasi saranno opportuni coefllcenli per gli studi 
elio dalla Mostra di Previdenza 1906 (categoria del Mutuo Soc- 
corso), altri sapranno trarre sul grave quesito della « rispon- 
denza fra contributo o sussidio. » 

E poiché i lini dell’Associazione sono puranco morali, si crede 
non inutile far conoscere la consistenza, i mezzi e l'azione della 
Sociolà espositrice. (1) 


Origine della Società 

Nel maggio 1883 un gruppo di Reduci dalle Patrie Battaglie, 
desiderosi elle il programma di Garibaldi « Ilalia e Villorio Ema- 
nuele » raccogliesse i memori, che avevano combattuto nelle file 
dell'Esercito od in quelle dei Corpi Volontari, fondava una So- 
cietà di Mutuo Soccorso fra Reduci, retta dallo Statuto che viene 
pur'esso presentato alla Mostra, o la poneva sotto la presidenza 
onoraria do) Ile d'Italia , elio in allora era Umberto I. 

Dichiarava clic scopo del Sodalizio era soccorrere ì soci ma- 
lati, trovare collocamento a quelli disoccupali, organizzare pei 
soci poveri un servizio sanitario gratuito, rendere gli onori fu- 
nebri agli ascritti che cessassero di vivere in Milano. 

Stabiliva di non prendere socialmente parte nelle elezioni 
politiche od amministrative, nò fare manifes lozioni in favore o 
contro qualsiasi dei vari parliti politici che accettano la forma 
di Governo monarchico costituzionale. 

Dalla fondazione (anno 1883) al gennaio 1898, la presidenza 
della Società fu temila dal benemerito Robecchi dol.lor comm. 
Giuseppe. Deputalo indi Senatore del Regno, clic fece lo campa- 
gne di guerra 1848, 1849, 1859, 1880, 18(11 1886, fu Capitano aiu- 
tante di campo del Generale G. Medici, aveva una medaglia tl'ar- 
genlo ed altra di bronzo al valor militare. 

Morto il Senatore Robecchi gli successe il conte Pedroli com- 
mendalor l.uigi, il quale fece In campagna di guerra del 1848, 
fu generale della Guardia Nazionale di Milano, e mori nel gen- 
naio 1809. 

La presidenza veniva quindi assunta, ed ò tuttodì tenuta, 
da Vigoni ing. comm. nob. Giulio, Deputalo indi Senatore del 
Regno, clic foco le campagne di guerra 1859, 1880, 1861, fu capi- 
tano d’artiglieria ed ebbe la medaglia d'argento al valor inib- 
ii Consiglio Direttivo formalo lutto da soci, si compone del 
Presidente, di 2 Vice-presidenti, del funzionante da Segretario 
del Consiglio, del funzionante da Segretario di Amministrazione 
e di 9 Consiglieri. 


Una Commissione di tre membri rivede i titoli dei candidali 
a socio, ed altra, pure di tre membri, attende ai servizio sani- 
tario colla gratuita e diretta cooperazione di otto soci medici. 

Il Corpo dei Delegati ò formato da 27 membri residenti nei 
vari mandamenti della Cititi: essi sono il nesso fra soci e Con- 
siglio Diretlivo, si informano dei bisogni ilei colleglli residenti 
nella rispettiva zona, li assistono con notizie e consigli, man- 
tengono la concordia e lo spirito di corpo, avvalorano le buone 
massime del mutuo soccorso, ed hanno una parie imporlanle 
nella constatazione della durata delle malattie, nel proporre il 
passaggio dei soci poveri annuali nella categoria dei soci cro- 
nici, o nella distribuzione dei sussidi straordinari. 

Gli sforzi persistenti del Consiglio per trovare collocamento 
a soci disoccupali, se nei primi anni diedero buon fruito, urla- 
rono di poi in ostacoli che ogni giorno più si focero insormon- 
lubili — la età dei soci, la minorazione delle rispettive forze — 
per cui si dovette rinunciare a questa forma elevata della mu- 
lualitii. 

Parecchi soci, nelle loro traversie, furono sorretti con difese, 
con prestiti; per alcuni si ottennero sussidi dal Ministero e da 
Enti Morali, per altri si procurò la rispettiva ammissione in isti- 
tuti di pubblica beneficenza. 

In questo scambio di cure, di fiducia, di sollecitudine tra 
quelli che appartengono al Sodalizio, la Società nostra trovò la 
ragiono e lo stimolo per vivere numerosa e benellca. 

numero dei Soci 

Costituita la Società, le domande di ammissione furono su- 
bito numerose, poichfi il contributo mensile è fra i più modesti 
di quelli in uso nelle Società congeneri e per un certo periodo 
si accordava l'esonero dalla tassa d'ingresso, mentre d'altra par- 
te si stabiliva una maggiore correntezza nel liquidare i sussidi 
ai malati. 


Volendosi accertare lutto le condizioni morali c di fallo re- 
lative agli aspiranti a socio, la vagliatura dei titoli riusciva de- 
fatigante: ma poiché si voleva giovare subito a coloro che alla 
richiesta di essere socio, univano pur la domanda di immediato 
aiuto, si decise che lutti gli aspiranti venivano considerati soci 
temporanei, e sarebbero passali dellnitivi, solo dopo il favore- 
vole esito dell'esame dei titoli, o della piena constatazione, che 
il programma apolitico della Società era interamente accettalo 
da ciascuno aspirante a socio. 

Da maggio a dicembre 1883 le domande di ammissione sa- 
lirono a 1221, nel 1881 se ne ebbero 115 e nel 1885 altre 117, cosi 
in tutto 1117. 

Nel triennio morirono 3 soci vitalizi e 14 annuali. 

In una Società di Mutuo Soccorso nessuno può avere un be- 
neficio se non si sobbarca alla sua parte di oneri ed all'espresso 
rispetto dell'obbietlivo sociale : ed 6 per questo elio in confronlo 
degli inscritti che avevano mutato avviso, o avevano creduto di 
poter trarre dalla Società altri vantaggi, che non erano quelli 
che scaturivano dalla previdenza e mutualità apolitica, fu ap- 
plicato l’articolo 10 del regolamento, e cosi nel primo triennio 
le radiazioni per trasloco od altro salirono a 378; per cui al 31 
dicembre 1885 si avevano inscritti 49 soci vitalizi, 957 soci an- 
nuali e 19 medici in servizio gratuito, quindi un totale di 1025 
persone. 

Nel quinquennio 1888-1890 furono ammessi 11 soci vitalizi, 
159 soci annuali, 7 medici; per trasloco, dimissioni od altro ces- 
sarono 281 annuali; morirono 7 soci vitalizi, 92 annuali e 5 me- 
dici, per cui al 31 dicembre 1890 si avevano inscritti 817 persone. 

Noi quinquennio 1891-1895 furono ammessi 4 soci vitalizi, 
46 annuali; per trasloco, dimissioni od altro cessarono 88 soci 
annuali; morirono 9 soci vitalizi, 100 soci annuali, 4 medici c 
6 cronici; per cui al 31 dicembre 1895 si avevano inscritte 660 
persone. 

Nel quinquennio 1890-1900 Turono ammessi 2 soci vitalizi, 
38 annuali, 1 medico; per trasloco, dimissioni od altro cessarono 
53 soci annuali; morirono 9 soci vitalizi, 97 annuali. 4 medici, 
c 14 cronici; per cui al 31 dicembre 1900 gli inscritti erano 524. 


Nel quinquennio 1001-1905 furono ammessi 4 soci vitalizi, 
10 annuali; per trasloco, dimissioni od altro cessarono 12 soci 
annuali; morirono 12 soci vitalizi, 81 annuali, 2 medici e 30 cro- 
nici; per cui al 31 dicembre 1905 (il 23“ anno di esercizio sociale) 
si avevano ancora inscritte 407 persone. 

Riepilogando si ha che le ammissioni salirono a 1735, i suc- 
cessivi traslochi e dimissioni risultarono 812, le morti furono 
516, por cui al 31 dicembre 1905 gli iscritti erano 407, cosi clas- 
sificati ; 32 soci vitalizi, 325 soci annuali, 8 soci medici sociali e 
42 soci cronici. Fra le Società di coloro che combatterono per 
l’indipendenza od unità d'Italia e risiedono in Milano, la nostra 
Società 6 ancora la più numerosa (1) malgrado che la base del 

Condizione dei Soci w 

Analizzando i 923 soci che continuarono ì loro rapporti colla 
Società (516 morirono mentre erano ancora soci, e 407 erano 
vivi ed inscritti al 31 dicembre 19(6), abbiamo la seguente clas- 
sificazione: 

N. 38 Agronomi, Orticoltori, Agenti di campagna, Erbivendoli, 
Fruttivendoli, Contadini, Giornalieri; 

„ 89 Negozianti, Commissionari, Mediatori c venditori di vini c 

liquori, Cantinieri, Cuochi, Pasticceri, Albergatori, Ma- 
cellai, Salsamentari, Caffettieri, Tabaccai; 

» 24 Palafrenieri, Cocchieri, Maniscalchi; 

» 23 Maggiordomi, Camerieri, Domestici; 

N. 174 da riportare. 


N. 174 Riporto. 

» ai) Custodi, Uscieri, Portieri, Fattorini, Inservienti, Facchini; 

« 17 Slradaiuoli, Muratori, Pulitori di vetri, Lucidatori di 

marmi; 

» .30 Negozianti di legname, Ebanisti, Fabbrica bastoni, Fa- 

legnami, Bottai, Scoccai, Verniciatori; 

« 31 Negozianti in metalli, Fabbricanti islrumenti musicali, 
Bronzisti, Ottonai, Brunitori, Placcatori Meccanici, Lal- 
tonieri, Fabbri ferrai, Fumisti; 

» 9 Orellci, Cesellatori, Fonditori di metalli preziosi; 

» 37 Sarti, Cappellai, Pellatlieri, Tagliatori di pelli, Calzolai; 

» 10 Parrucchieri, Lavandai; 

ii 11 Banchieri, Agenti di cambio, Impiegati di banca; 

» 24 Negozianti in seia, cotoni, Tinhni, Tessitori, Nastrai, Tap- 
pezzieri in stolte, Mercanti in stoffe; 

» 6 Lavoratori in gomma, saponi, e spazzole; 

.. 36 Rappresentanti, Viaggiatori di commercio. Piazzisti, Me- 

diatori, Commessi di studio, Magazzinieri, Agenti di 

n 10 Professori in belle lettere. Pubblicista, Maestri di musica, 
Editore; 

n 23 Fonditori di caratteri, Tipografi, Cartolai, Legatori di li- 
bri, Venditori di giornali, Fotografi; 

» 4 Sacerdoti; 

» 29 Ingegneri, Architetti, Pittori, Disegnatori; 

» 34 Medici, Chirurghi, Farmacisti; 

» 16 Avvocali; 

» 13 Dottori in legge e Nota]; 

» 51 Ragionieri, Amministratori, Contabili, Impiegali privati; 

64 Impiegali in allivitii di servizio del Governo, Provincia, 
e Comune; 

» 48 Impiegali in servizio delle Ferrovie, Tramvìe, Edison, 
Corrieri; 

n 41 Pensionali dallo Sialo, Confane, Ferrovie; 

» 127 Possidenti. 


N. 923 Totale. 


Dalle condizioni dei 923 soci, riesce confermala una veri 
die i mestieranti politici invanarnente cercano di falsaru, e cji 
i l'indipendenza e l'unità della Patria sorsero dalla concorde 
tione di tulle le classi. » 

Età dei Soci 

In riguardo all'epoca di nascita, i 923 soci si dividono coi 


N. 1 


nacque nel 1798 Riporlo H. 175 

» » 1799 » 23 nacquero nel 1831 


1 


1800 

1 » » 1806 

1 » 1809 

1 » o 1810 

i » » 1811 

2 nacquero nel 1812 

4 » » 1813 


1822 

1823 

1824 


1 


1829 


. 22 » » 1830 » 1 

RiporFiTO Totali H-923 

Come fu detto le ammissioni durano da 23 anni, per cui 
volendosi cercare la età media dei soci, Insogna attenersi ai soli 
reduci che in un dato giorno erano ascritti al sodalizio. 

Fu quindi scelto il 1 giugno 1902 (sodo la quale epoca 


1843 

1844 

1845 
1840 

1847 

1848 


venne compilato il primo elenco illustrativo dei soci, che viene 
esso pure esposlo alla Mostra coi due supplementi 1003-1006 re- 
canti le variazioni a tutto 31 dicembre 190S)(l)e fu scelto il 31 di- 
cembre 1005 (che segna la chiusura dell'ultimo esercizio), l.e due 
date sono superate da soli 3 anni e mezzo; ma la dillercnza clic 
intercorre fra le due olà medie è di gran lunga maggiore, lo che 
prova che fra noi il lampo ha un'azione maggiormente edace. 



ao i giugno ime 

Al. ni IIICKMIIRK «OH 

ih 



1817-1822 

6 

497 

6 425 

1823-1827 

16 

1.230 

7 558 

1828-1832 

47 

3.378 

32 2.393 

1833-1887 

86 

5.720 

66 ' 4.585 j 

1838-1842 

170 

10.534 

145 9.404 

1843-1847 

144 

8.278 

131 7.920 

1848-1862 

24 

1.265 

21 1.168 

Sommano 

493 

30.902 

407 26.463 

Età media generale 

uni 62 mesi 8 

anni 64 mesi 11 


1 soci sono in matricola coll anno, mese e giorno di nascita, 
ina nelle presenti analisi si dovette per brevità considerare il solo 


Al 1 giugno 1902 i soci che avevano da 63 anni in su erano 
226, colla media rispettiva di 67 anni, 2 mesi; quelli che avevano 
da 62 a 40 anni di vita erano 267 colla media rispettiva di 58 
anni e 10 mesi. 

Nei 5 semestri trascorsi per arrivare al 31 dicembre 1905, su 
99 soci cessali, 76 erano nati dal 1811 retro: i 13 che furono 
ammessi soci durante i 5 semestri, nacquero nel periodo 1830-1846. 
(1) Il Mcondo «upplemento delle Aggiunto e^Virinrioni nlPKIeneo IB02, elnmpMoJn 


Questi due fatti vennero a modificare la vita media dei soci su- 
perstiti, in misura maggiore del fatto cronologico. 

Al 31 dicembre 1905 i soci che avevano da 05 anni in sù 
erano 193, colla media rispettiva di 69 anni e 7 mesi: quelli cho 
avevano da 64 a 43 anni orano 214, colla media di 60 anni e 


Dei 407 soci viventi al 31 dicembre 1905, solamente 2 ave- 
vano fatta la sola campagna d'Africa e i7 solo quella del 1870, 
mentre erano ancora inscritti e viventi 30 soci che avevano fatta 
la campagna del 1848 — 18 quella del 1849 0 quella del 1855-50 

87 quella del 1859 — 119 quella del 1800-01 — 25 quella contro 
il brigantaggio — 212 quella del 1866 — 2 quella del 1867 - - e 
con altre procedenti campagne, Si soci avevano fatto quella del 
1870 o 1 quelln d'Africa. 

Da ciò riesce evidente clic per la età media degli inscritti, e 
quello cho 6 più, per le lontane campagne di guerra fatte dai pro- 
pri soci, anche il nostro sodalizio potrebbe dirsi formalo da 
« Veterani ». 

Se si confronta l'età olle ciascuno dei 923 soci aveva quando 


prese pa 
giornnte < 

guerra), 


Mila 


Il 1848 C Cho i 
armi furono 
li quando ave 


guerra (ritenuto clic le 5 
irvizio contro il brigan tag- 
li quale una campagna di 
inpugnale: 

> 13 anni di età 


N. 647 


riporlo 

ioci quando avevano 25 a 


Totale N. 923 

Riassumendoli secondo i gruppi più comuni si ha che: 

N. 35 soci dal 13 al 16 anno di età, fecero la prima camp, di guerra 
. 216 » 17 » 20 » 


36 > 40 
41 » 50 


Campagne di guerra 


Raggruppando i soci secondo ii numero delle campagne ci 
ciascuno di essi prese parie, si ebbero lo seguenti risultanze : 


N . 581 soci fecero 1 campagna 

, 272 » » 2 » 

» 80 » » 3 » 

t 24 » » 4 » 

» 9 * > 5 » 


Pucci ulo l'analisi secondo l'anno delle diverse cainpiigne di 
guerra cui i 923 soci presero porle, si ebbe clic : 


N. 174 Soci fecero il 1848 
» 49 > 1949 

» 15 » 1855 

» 13 » 1856 

» 266 » 1859 

» 31(1 » 1860-61 


. 545 Soci foeero il 1866 
, 12 » 1867 

. 72 • 1870 

» 49 » brigantaggio 

» 3 » Africa 


Grado raggiunto da Soci 

Se i soci che ebbero gradi, vengono raggruppali secondo l'ul- 
timo conseguilo, si lia clic : 

N. 1 socio fu Luogotenente Generale, Goiuundanle di Corpo di 
Armata 

» 3 soci furono Luogotenenti Generali, Con umililo li di Divi- 


» 13 » 

» 40 » 

» 32 » 


Maggiori Generali 
Colonnelli 
Tenenti Colonnelli 
Maggiori 
Capitani 
Luogo lenenti 
Sottotenenti 
Furieri maggiori 


ii 88 » « Sorgenti 

» 1 » o Caporale maggiore 

» 4 n » Caporali furieri 

N. 290 da riportare. 


N.290 riporlo. 

» 35 soci furono 


» 2 
p 2 

n 2 

ii 15 


Caporali 

Timoniere di marina 
Capilano 
Tenente 
Sotto lenenti 
Marescialli 
Brigadieri 
Vice brigadieri/ 
Maresciallo di Pubblica 



dei Reali Carabinieri 


» 2 
» 2 
» 10 
» 2 


Maggiori 
Capitani 
Luogotenenti 
Sottotenenti 
Tenente Colonnello medico della Riserva 
Colonnello nella Croce Rossa 
Cappellano d'Armata 


Medici 


N. 301) 

e cosi il 40 per cento dei soci ebbe un grado. 


Onorificenze conseguite da Soci 


Riguardo alle onorificenze conseguite si hanno le seguenti 
risultanze, avvertendo che una stessa persona può entrare in di- 
verse categorie : 


N. 2 soci 


» 14 
» 43 

ii 2 

» 36 


sono Cavalieri del Supremo Ordine della Santissima 
Annunciata 

» Cavalieri i 

» Cavalieri Ufficiali (dell’Ordine militare di Savoia 

n Grand’Ufficiale ) 

hanno 2 medaglie d'argento e 1 di bronzo \ 

» 1 » » e 2 di bronzo / al valore 

» 1 » n erf 1 di bronzo V militare 

» 1 » » I italiano 

» 2 medaglie di bronzo l 


i hanno la medaglia francese al valore militare 
» la medaglia dei Mille di Marsala 


1 medag] 
1 medagl 
ì medagl 


a d’argento ed 1 di bronzo ) a i va | or 
a di bronzo j civile 

d’argento! 

„ I ai benemeriti della sa- 
( Iute pubblica 


0 ha 1 medaglia di bronzo' 

1 sono Cavalieri 

» CavalieriUfficiiilij 

. Commendatori d,i S ‘ nt: M ”™° 

i o lazzaro 

.0 è Grand’Ufficiale l 
i sono Gran Cordone > 

» Cavalieri 
» Cavalieri Ufficiali] 

„ , . . f delll’Ordine della 

• Corona d’I(.li» 

• Grand’Ufficiah i 
» Gran Cordone / 

0 è Cavaliere del Supremo Ordine dell’Aquila Nera 

di Prussia 

» Cavaliere dell’Ordine Militare del Bugno d’In- 
ghilterra 

1 sono Cavalieri 1 

» Cavalieri Uffici . 
o è Grand’Ufficiale r 
sono Gran Cordono ) 

è Gran Cordone dell’Ordine di S. Pedro del Brasile 
» Commendatore dell'Ordine della Rosa del Brasile 
> Gran Cordone dell’Ord. di S. Andrea d’Inghilterra 
» Gran Cordone dell’Ordine di Leopoldo del Belgio 
» Gran Cordone dell’Ordine di S. Andrea di Russia 

Cavai’ (dell'Ordine di Carlo IH di Spagna 

» Gran Cordone) 

» Gran Cordone dell’Ordine del Uanebrog di Da- 


Idell’Ordine della Legion d’Onore 


» 1 » » Gran Cordone dell’Ordine di Leopoldo d’Austria 

» 2 soci sono Gran Cordone dell'Ordine di Niscian-i-Jftikar di 

Turchia 


N. 1 socio è Grand’Ufficiale dell’Ordine del Leon di Zarin- 
ghen di Baden 

* 1 * » Grand’Ufficiale dell’Ordine di Medijdiè di Turchia 

» 1 • » Commendatore dell'Ordine della Spada di Svezia 

» 2 soci sono Gran Cordono) 

. l«,ci. è S I .»OT™l.r"' 0r4in * aÌ0 ' Ì, “ 4 * 1I ’° rt ' ,e * U ° 

» 1 > Gran Cordone dell’Aqnila Bianca di Russia 

» 1 * » Commendatore di S. Vinoislao di Russia 

» 1 • >■ Commendatore dell’Ordine di S. Anna di Russia 

» 2 soci sono Gran Cordono dell’Aquila Rossa di Prussia 

» 5 » » Commendatori dell’Ordine della Corona di Prussia 

» 1 socio è Commendatore dell’ Ordine di Danilo I 
» 1 » • Commendatore dell’Ord di Francesco Giuseppe 

» 1 » » Commendatore del Salvatore di Grecia 

» 1 » » » di Isabella Cattolica di Spagna 

» 1 » » Grand’Ufficiale di Wasa di Svezia 

» I » ha la Croce della Stella Polare di Svezia 

» 2 soci sono Commendatori del Sovrano Ordine di Malta 

» I socio è Cavaliere dell’Ordine di Alberto di Sassonia 

> 1 » » Cavaliere dell’Ordine di S. Marino 

» 1 >> - fu citato all'ordine del giorno (28 ottobre 1848) 

del Generale Guglielmo Pepe, Comandante 
Generale della difesa di Venezia 
» 1 » .« nel processo politico di Mantova fu condannato 

a morte, commutata questa (18 febbraio 1863 1 
in 16 anni di carcere 

Ffnzianità di servizio 

N. 1 Sooio ha la medaglia Mauriziana per 60 anni di servizio attivo 
» 3 Soci ebbero la croce d’argento 
» 7 » ► d’oro 

Pubblici offici politici tenuti da Soci 

N. 1 socio fu 8 volte Ministro degli Affari Esteri, fu pure Mi- 
nistro plenipotenziario a Costantinopoli od 
ora è Rappresentante d’Italia alla Conferenza 
internazionale di Algesiras 


N. 1 socio fu Ministro della Guerra 
" 1 » fu Ministro dei Lavori Pubblici 
» 1 » fu Sotto Segretario di Stato alla Pubblioa Istruzione 
» 1 * fu Prefetto in 4 Provincie (successivamente) 

» 4 soci furono Commissari straordinari del Re : uno presso 

lord Eaglan comandante in campo l’esercito 
inglese in Crimea (1866-66) e nelle provincia 
Meridionali (1861) pel ricevimento del Ve- 
neto (1866) — uno presso il Generale Gari- 
baldi (1859) — uno nella Valtellina (1869) 
— uno pel trasporto della Capitale a 
Roma (1870-71) 

* 17 » furono Deputati al Parlamento, ed uno di essi lo è ancora 

» 12 » passarono da Deputato a Senatore 

» 6 » furono nominati Senatori del Regno 


Titoli nobiliari di Soci 

Giusta le norme disciplinanti la matricola militare, si tenne 
calcolo anche dei titoli ereditari, por cui si ebbo che: 

N. 35 sooi avevano il titolo di Nobile 
» 2 » » » Barone 

» 21 » - » Conte 

» 13 » • » Marchese 


Dopo alcune notizie che riguardano le persone dei soci si 
crede opportuno aggiungere quelle relative alla gestione econo- 
mica del Sodalizio, considerato questo nella sua complessività 
del venlitreennio 1883-1905. 

Si avverte che la Oonlabililii sociale è tenuta in perfetta 
scrittura doppia (1). 


SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO FRA REDUCI DALLE PAT 



RIE BATTAGLIE “ ITALIA E CASA SAVOJA „ IN MILANO 


uim3èSB9iaaek4*4U±i* ; :Imi 
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Per rispondere ai melodi di analisi comunemente seguiti, si 
percentualizzano sia le entrale (con riguardo ai tre modi di ri- 
spettiva formazione) che le spese dell'intero ventitreennio 1883- 
1905, rispettivamente considerate in confronto del Titolo preva- 
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Ma poiché i gruppi dell’ultimo quinquennio 1901-190!) hanno 
uno speciale valore sintomologo, quasi di norma per gli anni av- 
venire, si trascrivono qui in seguito i relativi imporli facendo 



Al 1 gennaio 1901 il nitido patrimonio sociale era di com- 
plessive L. 68 376,10; se a questo aggiungiamo le L. 14.249,29 
capitalizzate nel quinquennio 1901 - 191)6, avremo le finali 
L. 72.626,39 risultanti sia dal bilanoio del ventitreennio, ohe dal 
bilancio per il solo anno 1906. 


Per meglio valutare le oscillazioni nei titoli di entrata e più 
specialmente in quelli delle spese, si credette opportuno divi- 
dere la gestione in 5 periodi, riducendo però tutto le voci di en- 
trata e di spesa alla media di un anno, lo che permette un facile 
confronto fra i vari periodi di esistenza del Sodalizio, e agevola 
il riconoscere come la media dell'ultimo quinquennio traccia il 
futuro indirizzo economico della Società. Questa annualizzazionc 
delle entrate e delle spese servirà a far presumere quando sarà 
possibile iniziare quella rateale ed assicuratala erogazione del pa- 
trimonio, che mentre sarà di vantaggio per l'ultimo gruppo dei 
cronici bisognosi, non dovrebbe però essere l'atto ultimo delta 
nostra Associazione, fondala anche per continuare i personali 
rapporti, sorti fra i disagi ed i pericoli delle guerre nazionali. 

Il primo periodo ridette il triennio (1883-IS86) quando la 
vigoria fisica dei soci permise di verificare un ragguardevole 
avanzo di rendita; il successivo quinquennio (1886-1890) segna un 
aumento nelle erogazioni speciali a favore dei soci malati; nei 
successivi tre periodi le entrate diminuiscono e più non bastano 
per le spese complessive, anzi nel quarto e quinto periodo (1898- 
1900; 1901-1905) le contribuzioni annuali non soddisfano nep- 
pure a tutte le erogazioni speciali a favore dei soci, per cui alle 
intere spese generali devesi far fronte colla rendita del patri- 
monio. 

Nelle spese generali si introdussero tulle quelle economie 
che non danneggiassero il funzionamento sociale; giova avver- 
tire che questo gruppo di spese non può essere in rapporto pro- 
porzionale al numero dei soci, poiché alcune di quelle spese 
sono irriducibili. 

Ciò premesso si presenta il prospetto in parola: 



Innanzi passare ad' altro argomento, si crede opportuno spen- 
dere una parola sul perchè il nostro Sodalizio non pose fra le 
rendile erogando di gestione annuale, lutti i (rutti dei titoli patri- 
moniali. 

La nostra Società conia nel suo seno i Soci vitalizi i quali pa- 
garono il contributo unico di L. 120 (e cioè 10 annualità di contri- 
buto ordinario), nel ventitreennio questa categoria di entrala diede 
complessive L. 8760, ma di queste, L. 3810, e cioè il 13.83 per 
cento del totale, furono riscosse nei 7 mesi del 1883, e complessi- 
vamente nel primo triennio si ebbero L. 6240 e cioè il 62.40 poi- 
cento del totale. 

Quelle riscossioni anticipate che toccavano gradualmente la 
competenza dei successivi esercizi, sino in media a quella del 
1893, riuscivano quasi necessarie per le spese di primo funziona- 
mento sociale. Si aggiunga che il nostro contributo ordinario di 
una sola lira al mese (data l'età dei soci) è assai modesto, per cui 
a contenere le erogazioni annuali in un limile che permettesse la 
formazione di un patrimonio, che sarà speso durante i futuri an- 
ni, si tennero separate le rendite che dal patrimonio derivavano, 
pur tenendole in evidente figura. 

Si avverte che alla Mostra venne presentalo anche il Bilan- 
cio 1905 nella forma analitica adottala dalia nostra Società (1). 

Ed ora daremo qualche notizia su ciascuna delle voci di 
entrata o di spesa che meglio caratterizzano le funzioni sociali. 

Corrisponsioni dai Soci ® 

Lo corrisponsioni sono costituita dalle tasso di ammissione; 
dalle L. 120 versate una volta tanto dai soci vitalizi; da L. 1 al 
mese dovuta dai soci annuali. Si avverta di nuovo che per age- 
volare l'ammissione dei soci, si esonerarono dalla tassa d'in- 
gresso quei reduci che si sarebbero inscritti prima del maggio 
1884, e nell’assemblea 7 giugno 1903 fu deliberato di esentuare dal- 
la tassa d'ingresso i nuovi soci che rinunciano alta domanda di 
sussidio in caso di malattia, lo che mentre compensa il man- 
di Il Bilancio 101» «Inmpnto in %00 copio viene poeto o diaporàionè (lei visitatori 


calo incasso della lassa d'ingresso, lascia maggiori fondi annua- 
li da distribuire ai soci bisognosi. 

Nel triennio 1883-1885 si riscossero L. 2760 di tasse d'ammis- 
sione, L. 6240 da soci vitalizi, e maturarono L. 30,617 di contri- 
buti a carico dei soci annuali e cosi L. 39.617. 

Nel quinquennio 1886-1890 si riscossero L. 1098 per tasse di 
ammissione, L. 1320 per soci vitalizi, i contributi dei soci an- 
nuali maturarono in L. 51.262.50 cosi in lutto L. 53.680.50. 

Nel quinquennio 1891-1895 si incassarono L. 384 per tasse 
di ammissione, L. 480 per soci vitalizi, i contributi a carico dei 
soci annuali furono di L. 40.547 e cosi in tulio L. 41.411. 

Nel quinquennio 1896-1900 si incassarono L. 3® per tasse 
di ammissione, L. 240 per soci vitalìzi, a carico dei soci annuali 
maturarono L. 31.809.50 di contributi, cosi in lutto L. 32.414.50. 

Nel quinquennio 1901-1905 si incassarono L. 122 per tasse di 
ammissione, L. 480 pei soci vitalizi, i contributi spettanti ai soci 
annuali furono di L. 23.062, cosi in tulio L. 23.664. 

l.o cancellazioni di contributi al nome di soci traslocali o 
dimissionari, vennero a ridurre il rispettivo imporlo di categoria 
per L. 1108.20 dal 1883 al 1885, di L. 3419.45 nel quinquennio 
1886-1896, di L. 2340 nel quinquennio 1891-1895, di L. 1156 nel 
quinquennio 1896-1900, di L. 13 nell'anno 1901, e cosi in tulio 
L. 8042.65. 

L'encomiabile sollecitudine colta quale in questi anni i soci 
versarono il loro contributo mensile, agevolò le funzioni ammi- 
nistrativo del Sodalizio, mentre dalla fonte operosa della mutua- 
lità i soci ebbero tutto quanto di vantaggio, la Società poteva ren- 
dere loro. 

Raggruppando il vcntilreennio, risulta che si incassarono Lire 
4729 di tasse di ammissione, L. 8760 di contributo vitalizio, Lire 
169,255,35 di nitidi contributi mensili, o cosi i soci versarono in 
tutto L. 182.744.35. 

Se per ciascuno dei 5 periodi dividiamo i nitidi contributi 
annuali pel numero delle mesate periodali, avremo in media il 
numero delle quote di effettiva appartenenza, ridotte queste al- 
l’espressione annuale. 

Da questo computo si ha che nei due anni c mezzo 1883-1885, 


i nitidi introiti annuali ammontanti a L. 29.508.80, darebbero 
952 soci annuali contribuenti per l'intero periodo. 

Nel quinquennio 1880-1890 i soci annuali diedero di nello 
L. 47,843, il che rappresenta in media 797 soci contribuenti per 
l'intero periodo — nei quinquennio 1891-1895 gli annuali diedero 
di nello L. 38.201, equivalenti in media a 636 contribuenti per 
l’intero periodo — nel quinquennio 1896-1900 i soci annuali ver- 
sarono di netto L. 30.653,50 il che risponde in media a 511 soci con- 
tribuenti per l'intero periodo — nel quinquennio 1901-1005 i soci 
annuali versarono di netto L. 23,049 il che corrisponde in media a 
351 soci contribuenti per l’intero periodo. 

Se lo nitide L. 169.255,35 avuto dai soci annuali, vengono di- 
vise per 271 (il numero dei mesi dal giugno 1883 al 31 dicembre 
1905) si avrà che la forza media degli annuali paganti c stata 
di 624 soci. 

I soci vitalizi furono N. 73, la loro media fu di annui 42; i 
soci medici in servizio gratuito pei commilitoni furono in media 
15 : i soci cronici (dal 1892) furono in medin 28; ma poiché questi 
uscirono dal gruppo dei soci vitalizi, essi sono parte dei 624; da 
lutto ciò risulta che la forza media annua complessiva del nostro 
Sodalizio durante il venlilreennio fu di 681 inscritti. 


Elargizioni ricevute a prò dei soci bisognosi 

Il mutuo soccorso, questa forma moderna della assistenza 
die affratella i cittadini, o nell'aiuto prestato ad altri fa trovare il 
bene proprio, raddoppia di pregio, quando ò ìntessulo di forti e 
gradite ricordanze ed avvaloralo da amicizie contratte sul campo 
di battaglia, e nelle avventurose imprese pel riscatto d'Italia. Es- 
so trovò un’eco simpatica nei soci ed in altri filantropi che versa- 
rono somme in prò’ di quelli fra i nostri reduci, die si trovassero 
in strettezze economiche. 

Ed è con vivo senso di gratitudine, che in nomo dei soci be- 
neficali c del Sodalizio, qui si ricordano i nomi dei benemeriti 
oblatori : 


li socio Arrigoni doli. Ercole versò L. 50, Berelta Giacomo 
L. 50, Caccia Dominioni conte Paolo b. 50, Caslelmiovo Carlo 
Ij. 49, Colombo cav. Angelo L. 50, Cornaggia marchese Carlo 
h. 25, Della Chiesa conte, generale comm. A. b. 46, Fano rag. 
capitano Odoardo L. 85, Frasisti maggiore cav. Edoardo b. 50, 
Gabardini Giovanni L. 10, Golio Giuseppe L. 79, bertoni Alessan- 
dro L. 2, boriili cav. Giuseppe b. 50, Migone Antonio b. 10, Moz- 
zoni noli. doli. cav. Giacomo b. 12, Panigati dott. buigi b. 50, 
Perondi Federico b. 26, Porla nobile Carlo b. 25, Ronchi An- 
gelo b. 23, Soletti avv. cav. Emilio b. 30, Sordelli doli. Vittorio 
b. 15, Slrigelli noli. Giovanni b. 80, Vergani cav. Giulio b. 209, 
Villa Carlo b. 50, Wagner cav. tcn. col. Eugenio b. 100, Zenoni 
Alessandro b. 13; da altri che vollero serbare l'iucognito b. 722,17, 
il residuo della sottoscrizione pei feriti di Africa nel 1887 
b. 849,50; donde un totale di b. 2812,67. 

Anche da non soci' pervennero obblazioni e col maggior animo 
grato qui se ne ricordano i nomi ; Banca Cooperativa Milanese 
b. (100, Gagliardi Giuseppina vedova del benemerito Presidente 
Senatore Robecchi b. 800, Gnecchi comm. Francesco b. 50, Mu- 
nicipio di Milano b. 2224, Pisa eredi del cav. Giuseppe b. 600, Co- 
mitato pel Carnevale dei fanciulli b. 100, N. N. b. 100, totale 
b. 4474. 

E cosi da soci, Enti Morali ed estranei si ebbero b. 7286,67. 

Se ci facciamo a considerare le olferlo rispettivamente ai 
periodi in cui furono incassate, e le riduciamo alla espressione 
tipica di un anno risulta che in ciascun nnno del triennio 1883- 
1885 si incassarono b. 138,01, nel quinquennio 1886-1890 b. 109,02, 
nel 1891-1895 b. 20, nel 1896-1900 b. 462,50, nel 1901-1905 b. 783, 
mentre per ogni anno delfiniera ventitreennio si ebbero b. 316,81. 

Ognuno vede come nelfullimo decennio le obblazioni furono 
ragguardevoli e segnano un aumento che ò indice della simpa- 
tia inspirala dal nostro Sodalizio, il quale continua quel riavvici- 
naincnto di classe, che è stalo il fulcro della nostra redenzione 
politica. 


Spese d’ufficio 

Questo titolo di spese (locali, illuminazione, riscaldamento, 
personale, mobilio e cancelleria) sulle prime si presenta grave; 
ma bisogna ricordare che in Milano le pigioni non sono lievi, 
che nei periodi iniziali una Società non può sottrarsi ad un 
cumulo di spese le quali non si ripetono negli esercizi succes- 
sivi, che la sede sociale nei primi tempi era aperta in ogni ora, 
di giorno, di sera e anche adesso i soci vi accedono 4 giorni alla 
settimana: che le comunicazioni d'ullìcio a domicilio dei Consi- 
glieri, dei Delegati, dei soci, sono frequenti e svariate. Per tutte 
queste cause riesce evidente che non fu possibile contenere le 
rispettive spese in minori contini. E perchè si possa apprezzarne 
le alterne vicende si ricorda che il relativo imporlo medio per 
un unno fu di L. 1893,95 durante il triennio 1883-1885, di L. 2487,09 
nel quinquennio 1886-1890, di L. 2372,86 dal 1891 al 1895, di 
L. 1896,90 dal 1896 al 1900, di L. 1904,73 dal 1901 al 1905, di 
L. 2129,99 in ciascun anno dell’intero vonlitreennio. 

La media annua delle spese d'ullicio essendo risultala per l’in- 
tero venlitreennio di L. 2129,99, e poiché la inedia forza annua 
(pag. 28) fu in complesso di 681 soci, ne deriva che le annue no- 
stre spese d’ufficio furono in ragione di L. 3,13 per ogni socio. 

Luigi Oggioni (ora Economo dell’Ospedale Maggiore, e che fece 
studi pregievoli sul Mutuo Soccorso) a pag. 24 del suo lavoro sul 
Riconoscimento giuridico della Società di mutuo soccorso » ed 
a pag. 10 del suo studio su » Dati tecnici inerenti al mutuo soc- 
corso nei casi di malattia » calcola in annue L. 3,17 le spese di 
ufficio per ogni socio; riesce quindi evidente che il nostro Sodali- 
zio, anche in questa voce di spesa (che d’ordinario è argomento 
di critica) si condusse con debita parsimonia. 

Ma poiché in quest’ultimi anni a Milano, le spese generali 
sono sensibilmente aumentate, riferendoci al nostro bilancio 1905 
esso pure presentalo alla Mostra; informiamo che la quota per 
ciascun nostro socio nelle spese d'umcio 1905 risultò di L. 4.68. E 
perchè se ne comprenda la significazione, aggiungiamo che dai 
rendiconti 1905 pubblicali da altre Società fra ex combattenti, 
emerse che la rispettiva quota nelle spese d'ufllcio fu per una 
Società di L. 6.39, per un’altra di L. 10,97 per ogni socio. 


Invece altre Società Militari (talune aventi gruppi dissemina- 
ti in Provincia) hanno minori spase d'affitto e di ufficio, cosicché 
i Reali Carabinieri per questo titolo spendono all'anno L. 2.48 per 
socio; l’Esercito spese L. 3.80 e la Fratellanza Militare erogò L. 3.82 
per socio. 

Rssemblee e Funzioni pubbliche 

Le spese sociali pel primo impianto, traslochi, assemblee, in- 
terventi alle inaugurazioni, ecc. e quelle per sottoscrizioni, am- 
montarono nel venlitreennio a complessive L. 12486.12, cosi ri- 
parlile: triennio 1883-1885 L. 3519.04 — quinquennio 1888-1890 
L. 2372.21 — quinquennio 1891-1895 L. 2701.56 — quinquennio 
1896-1900 L. 1706.59 — quinquennio 1900-1905 L. 2185.72; donde 
una inedia di L. 542.83 (305.24 + 237.59) per ciascun'anno. (pag. 25) 

Per valutare convenientemente questa voce di spesa, gioverà 
considerare in qual modo, parallelamente alle normali funzioni 
amministrative, si è svolta l’azione morale del Sodalizio. 

La Società nostra venne costituita non solo per giovare ai 
compagni d'arme, i quali per le malattie, il tempo, la sfortuna, 
divennero vieppiù meritevoli di quell’appoggio che ci ricam- 
biammo sui campi di battaglia, ma anche per essere un focolare 
di patriottismo, dove si serba vivo l'amore alla libertà, la devo- 
zione alla Pairia ed alle istituzioni monarchiche, sanzionale dai 
plebisciti. 

Epperò essa propose c raccolse la sottoscrizione per ultimare 
la torre monumentale a San Martino della Battaglia, alla cui 
inaugurazione assistette. 

Prese parte alla inaugurazione del monumento ai caduti nel- 
le 5 Giornale del 1848, all'inaugurazione del Museo del Risorgi- 
mento a Milano, del Monumento a Carlo Alberto a Roma; di 
Vittorio Emanuele II a Milano, a Torino, a Bergamo, a Cara- 
veggio; del monumento per Umberto a Milano, Varese, Monza c 
Seregno e della lapide in Melzo. Prese parto all'inaugurazione del 
monumento pel generale Garibaldi a Milano, a Bergamo, a Crema, 
a Morazzonc; del monumento a Carlo Cattaneo, Agostino Bertani, 
Cesare Correnti, dei generali Sirtori, Medici e Dezza, del colon- 
nello Manara, del geologo prof, don Antonio Stoppani in Mila- 


no; di Alessandro Manzoni a Lecco, del maresciallo Mac Mahon 
a Magenta, del monumento per la famiglia Cairoli a Pavia, ai le 
onoranze di G. 13. Prandina, alla inaugurazione del busto di Cai- 
roli presso i Veterani; del monumento pel ministro G. Gadda a 
Rogeno, del generale Dezza a Mclegnano, della lapide del fu 
presidente llobecchi a Cassano d’Adda, a quella del colonnello 
Bruzzesi a Turate. 

Prese parte al trasporto della salma di Re Umberto ed agli 
onici funebri a Monza, Milano, Roma; prese parte' alla trasla- 
zione delle ossa dei caduti nelle 5 Giornale del 1848, assistette 
all'inaugurazione degli ossari di Novara, di Montebello, di Bale- 
stro, di Melegnano. Prese parte ai pellegrinaggi nazionali: a 
Roma pel 25'’ della Breccia di Porta Pia, e poscia pel 25° della 
morte di Vittorio Emanuele lt, a Caprera pel 25- della morte di 
Garibaldi; fece omaggio alla tomba di Carlo Alberto a Superga. 

Prese parte alle commemorazioni delle 5 Giornate, a quella 
di Carlo Alberto, di Vittorio Emanuele, di Umberto, di Cavour, 
di Mentana, fu ad Alessandria por quella della Cernaia; fu pure 
a quello delle battaglie della Bicocca^ di Montcbcllo, Balestro, 
Magenta, Melegnano e San Martino, fu a Caserta per la comme- 
morazione della battaglia di Volturno o del fatto d’armi a Castel 
Morone e ne visitò i campi. 

Fu a Torino pel 15° anniversario della Associazione generale 
tra sottufficiali, caporali e soldati; assistette al ventennio della 
Società l 'Esercito e della Società femminile di M. S. Regina Mar- 
gherita. 

Prese parte ai Congressi dei Veterani e Reduci dallo Patrie 
Battaglie tenuti successivamente a Torino, a Venezia, a Napoli, 
a Milano, a Firenze; nel qual’ultimo Congresso e sotto date con- 
dizioni, fu riconosciuto anche ai nostri commilitoni il diritto di 
prestare il servizio d’onore alla tomba di Vittorio Emanuele al 
Pantheon a Roma, con riguardo anche al disposto coi Reali De- 
creti 14 luglio 1879, e 1 gennaio, 1880. 

Nel 1884 per la prima propose, ed ottenne poi (R. Decreto 
8 dicembre 1887 N. 5100), che la menzione onorevole al valor mi- 
litare fosse tramutata in medaglia di bronzo. 

Con pratiche e coll’opera dei propri soci sedenti in Parla- 


mento, anche il nostro Sodalizio coadiuvò perché i fondi delle pen- 
sioni annue governative a favore dei veterani 1848-49, fossero mano 
mano aumentali, (leggi 2 marzo 1884, N. 1958, 22 aprile 1880 
N. 382i, ecc.', coordinandone successivamente le frammentarie 
disposizioni in unico testo di legge (9 giugno 1898 N. 274) e di 
regolamento (29 ottobre 1898 N. 450), estendendone poi l'applica- 
zione a quelli che fecero la campagna di Crimea e successive (legge 
8 luglio 1904 N. 341). 

Prese parie alle sottoscrizioni di beneficenza per le famiglie 
dei morti e pei feriti a Dogali, pei danneggiati dui colera; versò 
lire mille per agevolare l’apertura della Casa Umberto 1 di Tu- 
rate. Prese parte alle passeggiato di beneficenza per soccorrere i 
danneggiati dai terremoti di Ischia, Liguria, Sicilia e Calabria. 

Visitò in corpo l'Esposizione generale italiana a Torino (1884) 
e la Casa Umberto I a Turale. 

Pose corone di bronzo ai monumenti di Vittorio Emanuele 11, 
di Umberto I, di Ferdinando Duca di Genova, di Garibaldi, del 
primo Presidente Giuseppe Robecchi. 

Prese parte alla solenne distribuzione della medaglia comme- 
morativa delle Cinque Giornate del 1848 fatta dal Municipio di 
Milano, e ottenne che la civica medaglia fregiasse pure la ban- 
diera sociale. 

Per commemorare degnamente quel fatto glorioso e caro a Mi- 
lano, ed addestrare la gioventù nell'esercìzio del tiro a segno, la 
Società nostra bandi una gara pei giorni 18-22 marzo 1880; da 
ogni parte d'Italia convennero tiratori, i colpi sparati oltrepassa- 
rono i 65,000; fra i doni numerosi si distinguevano quelli inviali 
da S. M. il Re, e quelli dei Ministeri dell’Interno e della Pubblica 
Istruzione — l'ordine e la cordialità fra i tiratori furono esem- 

P Festeggiò il decennio e succesivamcnle il venlennio di sua 
fondazione, ed in questa circostanza distribuì medaglie di bene- 
merenza ai soci che avevano reso segnalati servigi al Sodalizio e di- 
stribuì gratuitamente le medaglie militari ai soci clic ne erano privi. 
Assistette all'inaugurazione di vessilli della Società 1 Esercito, del- 
la Associazione di Previdenza fra i Vigili, a quello della Società 
Femminile di Mutuo Soccorso Regina Margherita, della Società 


Ordine e I lavoro fra gli ex allievi del l'Orfano trono Maschile di 
Milano e dell'Unione Costituzionale fra gli studenti a Pavia. 

Cosi una generazione si concatena coll'altra, e si afferma il 
nesso storico, il rispetto alla tradizione, la fusione degli animi, 
la colleganza negli inlend'imenti generosi che formano il decoro, 
e la forza di un popolo, e permettono a questo di aspirare a più 
alta meta. 

Sussidi ai malati 0 * 

D’ordinario le Società di Mutuo Soccorso per costituirsi un 
primo fondo patrimoniale, non danno alcun sussidio a chi si am- 
mala nel primo anno di rispettiva appartenenza al Sodalizio; in- 
vece nella nostra Società i sussidi, in occasione di malattia, sono 
accordali a quelli dei soci annuali che, caduti malati, ne fanno ri- 
chiesta. Ma una parte dei soci annuali quando si ammala nulla 
chiede al Sodalizio, cosi dicasi dei soci vitalizi, dei medici; 
i sussidi di malattia non vengono dati ai soci cronici, i quali 
dispensali dal contributo annuo, ricevono invece assegni fissi e 
sussidi straordinari. 

1 sussidi di malattia rappresentano la funzione tipica del 
nostro Sodalizio e la maggiore erogazione delle sue entrate; essi 
decorrono dal giorno successivo alla fatta comunicazione, per 
cui i soci vengono assistiti appena cadono malati. 

E’ risaputo che un socio può ammalarsi una o più volte nel- 
l’anno, per cui il numero dei sussidi di malattia liquidati, non rap- 
presenta il numero personale dei malati che hanno usufruito del 
concorso sociale : e valga ad esempio la seguente analisi : nel 
quinquennio 1901-1005 i sussidi distribuiti furono 423, le per- 
sone sussidiale furono 222, delle quali 189 .erario ancora in vita al 
31 dicembre 1905. 

I.e indicazioni di cui sotto rappresentano le risultanze com- 
plessive per ciascuno dei 5 periodi, senza distinzione della per- 
sona del singolo socio sussidialo durante ciascun anno; però come 
funzione di indagine, le distinzioni di persona vengono ratte più 
innanzi e nei rapporti dei cinque ultimi anni (1901-1905). 

(1) l’or comodo degli studiosi e della Giuria viene esposto pure una delle liquida- 

sioni di sussidio (11°) fatta nello scorso 1905, coi relativi documenti. 



Ma poiché, duratilo l'ultimo quinquennio le rispettive oscil- 
lazioni rappresentano sensibili spostamenti nella quantità e du- 
rata del sussidio, si crede opportuno di presentare i dati relativi 
a ciascun anno. 


Sommano 
Media animale 


Se confrontiamo il 1901 col 1905 abbiamo che rullinio arino 
se ha la diminuzione del 21,84 per cento sul numero dei soci an- 
nuali, ha invece la riduzione del 30,85 per cento nel numero dei 


malati sussidiati; abbiamo pure che mentre il numero delle gior- 
nate di malattia pel 1905 si ridusse del 48,10 per cento in con- 
fronto del 1901, il complessivo dispendio pel 1905 6 inferiore del 
44.14 per cento a petto del 1901; queste cifre confermano che le 
malattie si vanno facendo più brevi e che la morte miele di più 
tra le file dei meno abbienti. 

Per conoscere con qualche dettaglio il rapporto fra 100 soci 
annuali ed il numero dei sussidiati, nonché il rapporto annuale 
delle giornale di malattia e sussidio in confronto di ciascun so- 
cio annuale e le effettive giornate conteggiate a vantaggio di soci 
malati che ebbero il sussidio, ed infine la media somma annuale 
distribuita, considerala questa in confronto di ogni socio annuale 
(utente o no di sussidio) ed in confronto pure dà ogni socio 
sussidiato, si presentano le relative \ medie avute net 5 periodi 
di funzionamento sociale. 



Ma anche in questa ricerca una sensibile differenza corre fra 
gli anni che formano l'ultimo quinquennio, e per uniformità di 
condotta ne riportiamo le singole medie. 



Se anche qui confrontiamo il 1901 col 1905 risulla che l'ul- 
timo anno ha la diminuzione del 1S,27 per cenlo sul numero dei 
malati su 100 soci annuali del 1901; che le giornate di sussidio 
1905 in confronto del 11)01 diminuiscono del 34,14 in confronto di 
ogni socio annuale e del 25,73 per ogni socio malato; che le 
somme corrisposte nel 1905 a fronte di quelle pel 1901 diminuiro- 
no del 28,84 per ogni socio annuale, e del 19,21 per ogni socio ma- 
lato. 

Il benemerito sacerdote Vitali comm. Luigi, Rettore del Pio 
Istituto dei Ciechi ed Asilo Mondolfo, nel suo libro « Sulla Rene- 
licenza in Milano » pubblicato in occasione del Congresso di Be- 
neficenza tenuto nella nostra Città nel settembre 1880, studiando 
i più importanti sodalizii di Milano e pei soli maschi, dedusse le 
seguenti medie annuali, che in materia di ricerche sul mutuo soc- 
corso in casi di malattia, formano stato. 

Malati per ogni 100 soci maschi inscritti N. 26.75 

Giornale di degenza per ciascun socio maschio maialo » 24.-- 
» » nei rapporti di ciascun socio ma- 
schio inscritto » 6.42 

Le statistiche pubblicate dal Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio (anno 1886 - editore Botta, Roma) e nei rap- 


porti delle Società di Mutuo Soccorso, danno pei maschi le se- 
guenti medie annuali. 

Malati per ogni 100 soci maschi inscritti N. 25. — 

Giornate di degenza per ciascun socio maschio maialo » 27.31 
» » nei rapporti di ciascun socio ma- 
schio inscritto » 6.91 

Se poniamo a confronto i due gruppi di medie qui ricordate; 
e dei tre rispettivi coefflcenti facciamo la somma; e dei quozienti 
Vitali o Ministero troviamo la loro media comune; risulta che 
una breve disparità corre fra questo ed il quoziente relativo al 
nostro Sodalizio, nel quale al 31 dicembre 1905 su 407 soci, solo 
uno aveva meno di 50 anni di età, ed i minori di 60 anni erano 
appena 53, e la media età di tutti era di 64 anni e 11 mesi, e solo 
una parte dei soci fruisce del sussidio di malattia, per cui i rinun- 
ciatari dei sussidio, quando ammalano non ne danno avviso al 
Sodalizio. 

Vitali Ministero Reduci 
Malati per ogni 100 soci maschi inserititi N. 26.75 N. 25. — N. 18.66 
Giornate di degenza per ciascun malato » 24. — » 27.31 > 35.07 
> ■ • insoritto ■ 6.42 * 6.91 » 6.64 

Sommano N. 67.17 N. 69.22 

Media N. 68.19 N. 60.27 

La differenza a fronte delle nostre tre medie di categoria, 
serve a metterne in rilievo la rispettiva attendibilità tecnica. 

La rinuncia di tanti soci al diritto del sussidio a vantaggio 
dei compagni d'arme bisognosi, serve a mitigare gli effetti econo- 
mici delle maggiori facilitazioni accordate a questi allora quando 
cadono malati, lo che attesta lo spirito di operosa fratellanza che 
guida il nostro Sodalizio. 

Se i sussidiati durante il quinquennio 1901-1905 vengono divisi 
in due categorie, — quelli che morirono durante il quinquennio, 
e quelli che al 31 dicembre 1905 erano in vita — e se ambedue le 
categorie vengono subdivise secondo che abbiano ricevuto sussidi 
durante un solo anno, o due anni ecc., abbiamo i seguenti rag- 
gruppamenti. 



Per meglio valutare il significato di colali risultanze si cre- 
dette opportuno di percentualizzarle, tenendo come punti di par- 
tenza (a 100) sia il numero dei soci (222) che durante il quinquennio 



duranle il quinquennio, il gruppo più importante per numero e 
somma 6 quello che ebbe sussidio durante una sola annata, men- 
tre nclln categoria dei soci sussidiali nel quinquennio e vivi al 31 
dicembre 1905, il gruppo più importante per quantità 6 quello 
dei sussidiali por un nnno, ed invece per l'enlilù della somma, il 
più importante è quello dei sussidiati duranle due anni. 


Da un punto di vista complessivo, abbiamo, che i due gruppi 
di soci (vivi o morti) sussidiati durante un'anno o due anni, rappre- 
sentano da soli il 77.02 per cento della quantità, ed il 00.03 per 
cento per rammontarc (li sussidio. 

Sussidi ai cronici 

Gli articoli 27 o 34 del Regolamento sociale proponevano la 
formazione di un speciale Consorzio per la vecchiaia, l'impotenza 
al lavoro per cause accidentali; fissavano per ogni ascritto un 
contributo mensile crescente da L. 1,30 a L. 5, secondo l'età dei 
soci; ma non essendosi ottenula l'adesione di 200 soci, numero 
dichiarato minimum necessario, la subfondazione non potè 
sorgere. 

Ma il benemerito Presidente Robecchi non si diede per vinto, 
e sino dal 1886 (1) cominciò a raccogliere somme per venire in 
soccorso ai soci resisi cronici; ed a lui si devo se nel 1893 fu 
possibile iniziare il sussidio ai soci resisi inabili al lavoro, i quali 
dispensati dal pagamento dì qualsiasi contributo sociale, ricevono 
un assegno annuo di f.. 30 (metà a Pasqua, metà a S. Michele), 
olire i sussidi straordinari di cui in seguito. I passaggi alla ca- 
tegoria di cronici hanno luogo al 1. gennaio c 1. luglio e da ciò 
deriva la rateazione delle quote medie che risultano pagate. 

|,a distribuzione dei sussidi ai cronici incominciala nel 1893, 



Durante l'ultimo quinquennio il servizio dei sussidi ai cro- 
nici sii svolse con modeste differenze fra le quote medie annuali 
toccate a ciascun socio cronico; ci fi malgrado si riportano le 
cifre relative a ciascuno degli anni dal 1901 al 1908, poiché Imi- 
tasi di una voce di spesa die sani argomento di studi successivi, 
e non di facile risoluzione. 



In questo modo la Società non abbandona i compagni quando 
maggiore ò il bisogno dell'assistenza e continuerà il sussidio lino 
a quando riescano ad ottenere il benefizio della pensione vita- 
lizia di cui alle leggi 9 giugno 1898 N. 271 e 8 luglio 1901 N. 311 
o venire accolli nella Casa di Turate od in altri Ricoveri. 

Anche a quelli che furono raccolti a Turale o nel Pio Al- 
bergo Triulzi, o ad Abbiategrasso. o nella Casa di Lavoro, la So- 
cietà ogni anno por il giorno dello Statuto e per Natale, invia 
loro delle elargizioni provando cosi che essi, anche lontani, gli 
sono sempre cari. 


Sussidi straordinari 


Fino dalla prima costituzione, il Sodalizio si trovò di fronte 
a casi miserevoli che, malgrado esulassero dai 4 scopi sociali, 
pure si raccomandavano allo spirito di fratellanza che sorto 
sui campi di battaglia, non resta muto nei successivi anni di pace. 
Come già si disse a pagina 28, soci, Enti morali ed estranei, 
od il patrimonio sociale, procurarono i mezzi per venire in stra- 
ordinario soccorso di soci bisognosi e vecchi; i proventi conti- 
nuarono per cui oggidì vi si può fare un certo assegno, ed alla 
festa dello Statuto, ed a Natale (le solennità della patria e della 
famiglia) la Società distribuisce i sussidi straordinari. 

Raggruppando le erogazioni nei soliti periodi abbiamo : 



E poiché la distribuzione dei sussidi va facendosi più larga, 
anche per questo titolo di spesa, conviene far conoscere le risul- 
tanze dei singoli anni dell'ultimo quinquennio. 
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Dalla fondazione comitale Borromeo, c da quella ducale Vi- 
sconti di Modrone, il Sodalizio ottenne dote nuziali per figlie di 
soci bisognosi. 


Rssistenzci sanitaria 

Fra gli scopi statutari avvi il servizio sanitario gratuito. Come 
lutti i sodalizi i cui ascritti risiedono in località diverse e (per 
tanti) lontane dalla sede sociale, nnclie il nostro si trovò di fronte 
al dilemma — medico ispettore a stipendio fisso, o zone di cor- 
tese esercizio assunte da un gruppo di medici soci, dispensati dal 
pagamento del contributo sociale annuo? 

Dal 1886 al 1001 durò il primo sistema, dal 1902 in poi fun- 
ziona il secondo che, non pesando sul nostro bilancio, procura 
nullameno, al socio il vantaggio dell’assistenza medica se questa, 
per altre cause, gli manca. 

Allo scoppiare di invasioni vaiuolose, il Sodalizio provvide 
perché a carico sociale si facessero straordinarie rivaccinazioni 
per quei soci e, famiglie loro che lo richiedessero. In relazione 
alla legge 19 maggio 1904 N. 209, la Società si valse delle straordi- 
narie facilitazioni governative ed acquistò il Bisolfalo e l’idroclo- 
ralo di chinino, dandolo gratis ai soci bisognosi. 


A parecchi soci fu procurala la cura gratuita dei fanghi di 
Acqui'. 

Ciò premesso si presentano raccolte nei solili 5 gruppi le 
spese incontrato pel servizio sanitario, e poiché un diretto rap- 
porta corre fra i sussidi di malattia e la sociale assistenza medica, 
si credette opportuno preparare la media anche su colali rapporti. 
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Raffrontando la media annuale del ventilrccnnio colla spesa 
effettiva dell’ultimo periodo riesce evidente quanta sia sensibile 
l'economia di metodo oggidì vigente: e questo grazie al concorso 
premuroso ed intelligente dei signori medici (pei nomi veggasi 
a pag. 3) che il Sodalizio è ben lieto di additare alla gratitudine 
ilei soci, ed alla stima dei filantropi. 


Onoranze funebri 

Ultima o mesta funzione che il Sodalizio rende ni propri 
ascritti ft accompagnarne la salma-dalia casa al cimitero; cosi la 
nostra bandiera scortata da un gruppo di soci, saluta per l'ultima 
volta l’amico ed il compagno perduto. 

Come alle altre Società Militari, anche alla nostra, il Muni- 
cipio di Milano, condizionalmente accordava un’arcata nel Fame- 
dio in cui porre la lapide di commemorazione. Alle spese di 


impianto, ecc. della nostra lapide, provvidero S. M. il Re Um- 
berto I (nostro Presidente onorario) ed un gruppo di soci volon- 
tà lapide fu solennemente inaugurata ai Cimitero Monu- 
mentale il 22 marzo 1885 alla presenza dell'allora Sindaco di Mi- 
lano, comm. (ìaetano Negri, nostro socio, e di parecchi Asses- 
sori, dei Rappresentanti del Prefetto, del Comandante il Ili Corpo 
d'Armata, della Divisione di Milano, del Comizio Veterani 1848-49, 
dei Reduci della Crimea, della Società Fratellanza Militare ed 
Esercito, delle famiglie dei Defunti e di tanti nostri soci. 

Sulla lapide, destinata ad onorare la memoria dei soci de- 
funti, e provare che anche oltre tomba dura quel vincolo di fra- 
tellanza che ci strinse in vita, vengono ogni anno incisi i nomi 
dei defunti. 

Al compianto Re Umberto 1 nostro Presidente onorario ed 
agli altri soci defunti, mandiamo ancora oggi una parola di vivo 
affetto e di sincero rimpianto. 

Ed ora siano concessi alcuni appunti d’indole economica. 

Le speso per le onoranze sono formale dagli avvisi di de- 
cesso, dal servizio di accompagnamento colla bandiera scortata 
da un gruppo di soci, e dal 1885 al 1892, dal rimborso delle spese 
funerarie pei soci poveri, e dal servizio di un corpo di musica. 

Ciò premesso si presentano i rispettivi importi raggruppali 



Le gravi disparità di spesa per il socio defunto in un anno e 
per quello morto in altro esercizio derivano o elle alcuni decessi 
avvennero in località lontane, o che la comunicazione giunse alla 
sede in ritardo, per cui in ambedue i casi non fu possibile 
l'intervento della rappresentanza sociale. Per mitigare il danno 
di tardiva comunicazione di decesso, il Sodalizio ha migliorato 
il metodo di convocazione degli incaricati per l'accompagnamen- 
to, e cosi ritiensi che a nessun socio defunto, sarà per mancare 
l'attestazione di cordoglio da parte dei compagni d'arme. 

Per un parziale rapporto fra la mortalità generale di Milano, 
e quella rispettiva pei soci ascritti al nostro Sodalizio, si in- 
forma che al Censimento 10 febbraio 1901 la popolazione di fatlo 
in Milano era di 491,960 persone, delle quali 243,546 erano maschi; 
di questi il 7,19 per cento e cioè N. 17,510 avevano più di 60 anni 
di vita. 

Durante il quinquennio 1901-1905 morirono ogni anno in 
media 5555 maschi dei quali il 57.12 per cento (e cioè N. 3173) 
aveva più di 60 anni di vita. La media mortalità generale di ma- 
schi e femmine durante il quinquennio 1901-1905 fu del 2.125 
per cento sulla popolazione di fatto; invece pel nostro Sodalizio 
composto di persone che al 1 giugno 1902 (e cioè a metà del 
quinquennio) avevano in inedia 62 anni ed 8 mesi di vita, la 
mortalità fu conseguenzialmento maggiore e cioè del 5.27 per 


Formazione del Patrimonio 

Per chi considera complessivamente la gestione economica 
del nostro Sodalizio, parrà strano che una Società la quale nei 23 
anni di sua esistenza, avendo avuto dai soci per contributi lire 
182.744,35, dn altri per elargizioni non vincolate L. 7286.67 e cosi 
in tutto L. 190.031.02 e dopo averne spese L. 191.107.43 delle quali 
L. 129.632,57 per le persone dei singoli soci, e L. 61474.86 pei bi- 
sogni collettivi), sia riuscita a formarsi un nitido patrimonio di 
lire 72,625.39 in titoli di primo ordine, a prezzi sensibilmente in- 
feriori a quelli del mercato. 


Nel patrimonio sociale non figura nè lo spazio al Famedio, (la 
proprietà del quale spetta sempre al Comune), nè la lapide com- 
memorativa, poiché a nostro avviso, un'alta ragione morale disto- 
glie dal supporre che la lapide ricordante i soci premorti, possa 
rappresentare un'attività realizzabile a favore dei soci sorvissuti. 

Anche nella nostra Società Lutto si svolge in piena luce, per 
cui anche della specialissima formazione del capitale qui si dà 

Fermo restando l'unità del patrimonio, in obbedienza allo Sta- 
tuto si costituirono mano mano due fondi speciali, l'uno pei Sus- 
sidi ai Malati ed Onoranze funebri, l’altro per Sussidi ai Cronici. 

Per meglio comprendere i duo distinti processi formativi si 
parlerà innanzi tulio del 

Fondo di Cronicità 

Come fu narralo a pagine 40 e 41 i contributi dei soci non 
provvedono ai bisogni dei commilitoni divenisti cronici, per cui 
si dovette pensarvi in altro modo. 

Si tentò dapprima costituire un fondo a parte mediante azioni 
annuali, ma il risultalo fu scarso, vi si destinarono di poi i profitti 
della Ruota benefica, ma l'aiuto maggiore lo si ebbe in altra guisa. 

La causa dei nostri soci che gli stenti della vita militare, e le 
malattie resero cronici, parlò al cuore sia dei nostri commilitoni 
che di persone estranee al Sodalizio; la Società 6 lieta di qui ri- 
petere i nomi dei benefattori e rinnovare loro la riconoscenza 
dei sussidiali. 

Dai Soci : Archi nto conte Luigi si ebbero L. 100, Arnaboldi 
Pompeo L. 500, Beigioioso conte Ercole L. 100, Bertarelli Mar- 
tino L. 100, Biavali Camillo L. 200, Brambilla nob. cav. Fran- 
cesco L. 100, Brambilla nob. Giovanni L. 100, Brivio marchese 
cav. Giacomo L. 1000, Campari cav. rag. Giovanni L. 500, Ca- 
sati nob. colonnello comm. Alessandro L. 200, Cavezzali nob. 
cav. Giovanni L. 100, Corbella cav. Carlo L. 100, Crivelli nob. 
cav. Luigi, L. 3000, Dal Pozzo march. d'Annone cav. Claudio lire 
5000, De Angeli cav. Edoardo L. 100, Della Beffa Giuseppe L. 100, 


Del Majno march, cav. Norberto L. 100. Esengrini nob. cap. cav. 
Luigi, L. 200, Falcò nob. Alberto marchese di Almonacid I,. 150, 
Finzi cav. Cesare L. 100, Finzi cav. Enrico L. 300, Galbiati ba- 
rone Carlo L. 100, Gavazzi cav. Riccardo L. 100, Guastalla comm. 
colonnello Enrico, L. 250, Lilla Mndignani nob. Gianfranco L. 
100, Lilla Modignani nob. cav. Giannino L. 2000, Melzi nob. 
cav. Diego L. 1000, Merini dott. cav. Ulisse L. 300, Morelli cav. 
Enea L. 250, Mussi Carlo L. 500, Parea colonnello comm. Paolo 
L. 100, Pedroli conte comm. generale Luigi L. 200, Ponti cav. 
Francesco L. 180, Porla Enrico L. 120, Raimondi cav. Luigi L. 100, 
Rezzonico doli. comm. Antonio L. 1000, Robecchi comm. capi- 
tano sen. Giuseppe L. 5000, Rosari doti. Francesco L. 1000, Sacchi 
rag. comm. Giuseppe L. 460, Scanzi avv. comm. Giuseppe, lire 
150, Strigelli nob. Giovanni L. 100, Torri avv. cav. Ercole L. 100, 
Triulzio principe comm. Gian Giacomo L. 1000, Uboldi nob. cav. 
Ferdinando L. 500, Vanotli ing. cav. Augusto L. 100, Villa comm. 
Achille L. 500, Villa cav. Luigi L. 400, Villa Pernice comm. An- 
gelo L. 100, Visconti di Modrone duca senatore Guido L. 1000, 
Vismara Antonio L. 200, Zanolclti Carlo L. 300, Totale L. 29,450. 

Da estranei al Sodalizio e cioè da Brambilla comm. Piero si 
ebbero L. 100; De Villala colonnello comm. Giovanni diede L. 435, 
Ottolenghi comm. senatore Salvatore L. 1000, Ponti cav. Ettore 
L. 150. Totale L. 1685. 

Se gli incassi vengono raggruppati pei 5 periodi di esercizio 
abbiamo che nel triennio 1883-1885 si ebbero L. 5500, nel quinquen- 
nio 1886-1900 L. 4495, dal 1891 al 1895 L. 1690, dal 1896-1900 L. 6450, 
dal 1901 al 1905 L. 13,000. Totale L. 31135. La crescente manifesta- 
zione di cameratismo fra abbienti e bisognosi, rinverdisce nella 
tarda età i ricordi della fratellanza stretta sui campi di battaglia. 

Se alle elargizioni personali si aggiungono le azioni annue 
corrisposte da soci durante il quadriennio 1890-1893 in L.1348.75 
ed i proventi dati dalla Ruota benefica istituita nel 1888 ed emersi 
in L. 1069.29, si ha che al 31 dicembre 1905 il Fondo per Sus- 
sidi ai Cronici era di L. 33,544.04. 

Anche dal nostro funzionamento risulta che il mutuo soc- 
corso mette in giuoco le più nobili virtù dell'animo, la previdenza 
per sò, e la benevolenza per gli altri; esso è una compensazione 


fra il bene ed il male di cui purtroppo è intessuta la esistenza. 
La nuova forma assunta non deprime, ma nobilita l'umana na- 
tura: accomuna le gioie ed i dolori: ravvicina le classi e rende 
decoroso l’aiuto, che è dato e ricevuto con scambievole senso di 
schietta filantropia. 


Fondo Sussidi ai inalati ed Onoranze funebri 


I primi esercizi annuali si chiudevano con avanzi sulle en- 
trate della gestione : in allora ai contributi numerosi si .aggiun- 
geva il beneficio di scarsa richiesta di sussidi, per cui cogli avanzi 
di esercizio generale e coi fondi di Cronicità si acquistarono dei 
valori pubblici, i cui redditi netti andarono totalmente a vantaggio 
del Fondo sussidi, gli incrementi del quale risultarono come ap- 
presso : 

al 31 dicembre 1885 era di nitide L. 19.570,25 

» » 1890 era, salito a » 33.215.20 

, „ 1895 • » 36.690,80 

» » 1900 » » 37.920,21 

» a 1905 risulta di » 39 081,36 


Il percentuale di interessi avuti dagli enti pubblici sono in 
rapporto inverso del valore sotto cui gli enti entrano in bilancio; 
se il valore capitale 6 elevato, si riduce per riflesso il lasso di 
frutto. Epperò alla stregua decrescente, del percentuale di fruito, 
si può dedurre la scala elevanlesi del prezzo, sotto cui i valori 
furono capitalizzati. 

Nel bilancio 1905 esso pure recato alla Mostra, il nostro per- 
centuale di fruito fu del 4.18 per cento, in quello di altre Società 
congeneri, pubblicanti i loro Bilanci, emerse per una del 3.43 per 
cento, in altra del 3.83, in altra del 3.96. 

Al 31 dicembre 1905 il nostro Sodalizio coniava ancora 40/ 
soci ed aveva un nilido patrimonio di L. 72,625.39; epperò in 


quello che era il 23° anno di fondazione, ciascuno dei nostri soci 
aveva (direbbesi) una interessenza di patrimonio nella misura ge- 
nerale di L. 178.44. 

Se uguale ricerca viene istituita per Associazioni di ex com- 
battenti pubblicanti i loro bilanci, risulta che per una avente 29 
anni di funzionamento la quota individuale di patrimonio al 31 
dicembre 1905 era di L. 280.74, per altra che ha 31 anni di eserci- 
zio la delta quola era di L. 100.78. 

Se la ricerca viene estesa alle Società ex militari (i soci 
delle quali, quasi tutti non fecero servizio di guerra combattuta) 
abbiamo, per una avente 25 anni di vita la quota di patrimonio al 
31 dicembre 1905 era di L. 60.32 per ciascun socio; per altra che 
conta 21 anni di funzionamento la quola era di L. 65.49; per altra 
che ha 23 anni di vita, la quota era di L. 77.30 per ciascun socio. 


Studi per maggiori assegni ai malati e cronici 

Il Consiglio di Amministrazione della Società Reduci Ilalia 
a Casa Savoia ha deciso che col 1906 cesserà dal capilalizzare 
gli avanzi di patrimonio, largheggiando sempre più nei sussidi 
straordinari, c deciderà se avere una sola categoria di sussidi di ma- 
lattia (sopprimendo quella di L. —.50), ed aumentare in forma di 
supplemento annuo, od in modo permanente, sia la odierna gior- 
nata del sussidio per malattia che è di L. 1. — quanto il massimo 
di sussidio annuo che 6 di L. 120, e del quale parla l'art. 21 del 
noslro Regolamento. 

Deciderà pure se in forma di supplemento annuo od in modo 
permanente, sia il caso di aumentare rassegno ai cronici, o se 
invece ed in qual modo, dal 1911 sia possibile erogare parte del 
patrimonio sociale, a favore dei soci bisognosi, pur mantenendo 
la compagine fin qui durala. 

I problemi sono simpatici, non privi di ostacoli, ma col con- 
corso dei soci abbienti e generosi, il Consiglio è fiducioso di poter 
risolvere le difficoltà giuridiche ed economiche che ai problemi 
vanno compagne. 


I rapporti morali sorti fra noi nel periodo delie guerre na- 
zionali, si sono di poi rafforzati colla pratica del Mutuo soccorso e 
mediante la retta applicazione del principio dell'assistenza reci- 
proca. Cosi il patriottismo si è fatto benevolenza ed una istituzio- 
ne originata dalla virtù della previdenza, si 6 resa anche filantro- 
pica pei sussidi ed i conforti che soci di diversa condizione si 
prestano fra di loro. 

Evocando le gradile reminiscenze dei propositi gagliardi, de- 
gli entusiasmi che. accompagnarono gli epici momenti del nazio 
naie riscatto, chiudiamo ripetendo il grido della riscossa: 

« Viva malia. Viva Casa Savoial » 


GIULIO VIGOMI 

IL SEGRETARIO ONORARIO I)' AMMINISTRAZIONE 

fi USANO LABAD/N/ - Estensore 


Per ridurre le spese del Sodalizio-espositore , le tre pubblicazioni che 
vengono distribuite furono stampate a spese dei soci: Vigoni ing. nob. Giulio, 
Bernasconi Max, Bolgeri dottor Defendente, Cairoti ing. Michele, Cardani 
rag. Paolo, Labadini rag. Ausano, Lorini Giuseppe, Morelli rag. Carlo, 
Pulii conte Leopoldo, Seletti ami. Emilio, Sullam ing. Giuseppe, V organi 
Giulio, e dai Signori Dal Pozzo d‘ Annone, marchese Franco e nobile Fazio 
(figli de! fu nostro socio marchese Claudio), da Vanotti ing. Alessandro 
(figlio del fu nostro socio ing. Augusto), Visconti di Modrone duca Uberto 
e conte Giovanni (figli d&Jìèfostro socio duca senatore Guido). 
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